
luce”, che non solo ascoltano ma propongono ai ragazzi 

anche più approfonditi ragionamenti. 

Per noi in questo caso specifico si sono prestati alcuni 

genitori come Massimo, Marco e Paolo, mentre Eloin, 

Pietro e Matilde – giovani animatori davvero di grande 

spessore e pazienza – si sono impegnati anche per 

riempire gli importanti momenti di gioco e di svago. 

Dove si è dunque conclu-

so il percorso dei nostri 

cresimandi? Nella Casa 

del Padre, la piccola chie-

setta del Convento dove 

si è tenuta una Messa 

con tutte le famiglie.

Il cammino finisce con un

nuovo proposito, una nuo-

va confermazione della

propria fede, questa è la

Cresima che riceveranno

domenica 18 novembre.

Tutto si chiude con una 

Messa, la festa del 

Signore. Fatemi dire che 

la riuscita di questo ritiro 

sta proprio nella parteci-

pazione di tutta una 

Comunità, che questo 

percorso l’ha voluto fare 

con i ragazzi, seguendoli, 

consigliandoli, senza mai  

la- lasciarli soli.
Abbiamo detto delle cate-

chiste degli anni precedenti, di una presenza di genitori, 

che hanno sacrificato due giorni per onorare questo per-

corso, e di ragazzi un po' più vecchi, ma non tanto, che 

hanno voluto esserci vicino ai fratelli più giovani. E non 

dobbiamo dimenticare che tutto il ritiro è stato seguito 

da don Daniele Venco, insomma i nostri ragazzi non so-

no mai stati soli, come invece è capitato a IO. 

Ecco, proprio nel momento di ricevere l’anello che san-

cisce definitivamente l’accettazione di una appartenen-

za a Gesù, molti dei nostri cresimandi hanno fatto nota-

re l’importanza fondamentale di essere una Comunità, 

hanno fatto un percorso, camminato nel deserto, e han-

no infine trovato una Casa dove per il loro arrivo si fa 

una grande festa.
Marilena, Katia, Diego

Il ritiro per i futuri cresimandi della nostra parrocchia di 

Santa Monica si è svolto anche quest’anno presso il 

convento San Domenico di Chieri. Il ritiro si è tenuto 

nell’ultimo weekend di ottobre, plasmato su due giorni 

per permettere ai ragazzi di completare il lavoro 

preparato dai loro catechisti Marilena, Katia e Diego.

In cosa consisteva questo lavoro? A spiegarlo breve-

mente ai nostri ragazzi sono 

state le catechiste Laura e 

Annachiara, che avevano 

già svolto questo tipo di riti-

ro. Trattasi di un percorso, 

o più banalmente una cac-

cia al tesoro, un cammino 

non privo di ostacoli e dub-

bi verso la piena consape-

volezza di essere cristiani. 

Abbiamo iniziato a raccon-

tare la storia di IO, un ra-

gazzo che per futili capricci 

vuole lasciare la propria fa-

miglia, ma che si accorgerà 

ben presto quanto la vita là 

fuori sia insidiosa e come si 

possano spesso incontrare 

finti amici, pronti ad abban-

donarti nei momenti più dif-

ficili. IO, lasciato solo e de-

rubato in una fredda notte, 

vorrà con tutte le sue forze 

tornare dai suoi genitori. 

Questa breve scenetta ripor-

ta alla mente dei ragazzi la parabola del figliol prodigo. 

Da questo momento i ragazzi avranno tra le mani una 

mappa, che li dovrà condurre alla Casa del Padre. 

Non solo, ma una serie di oggetti che gli saranno forniti, 

e che il Padre è disposto a concedere per veder tornare 

un figlio, li potranno aiutare nel percorso, ma necessite-

ranno di una motivazione da parte dei ragazzi medesi-

mi. Gli saranno dati dei sandali, per camminare nel 

deserto, e i ragazzi, consultando la Bibbia, dovranno 

dire perché li accettano. 

Poi dovranno trovare un modo per passare le bianche 

acque che ostacolano il cammino, poi giustificare anche 

il dono di una tunica bianca con cui presentarsi al Padre 

e un anello che sarà il sigillo della nuova unione. 

A raccogliere le motivazioni dei cresimandi gli “uomini 
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BOLLINO Nicole
BONCORE Matteo
BOTTO Silvia
CABUA Diana
CAMPANELLA Elena
CANALE Matteo
CASAROTTO Gabriele
CATALANO Leonardo
DE ANDRES 

GARRIDO Alicia
D’ELIA Elena
ESPOSITO Sofia
FORTE Virginia
GAZZERA Daniele
GIUDICE Giovanni

INTRIERI Giuseppe
LA BRUNA Letizia
LO CONTE Jacopo
LUISONI Amedeo
NASCA Rebecca
PAREJA Eberth Adel
PASCIUTI Alberto
PRESTILEO Chiara
QUALLIO Alessandro
REDAVID Giulio
RUSSO Alessandro
SPADARO Chiara
TORRES Antonella
VETRANO Giulia
ZIOSI Francesco

Questi i ragazzi che riceveranno il sacramento della 

Cresima il 18 novembre alle ore 16



Questa settimana soffermiamoci sulle parole del 
CANTO AL VANGELO della 
XXXIII Domenica del Tempo Ordinario “B” 

vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate                                
la forza di comparire davanti al Figlio dell’uomo.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Laura Rebaioli, M.Id, ha provato

a farlo e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

All’interno della Santa Messa ogni parola, gesto, azione e
silenzio, racchiudono un significato profondo per la vita di
ogni cristiano e la sua crescita nella fede. Però il ripetersi
di azioni e parole rischia di farci entrare inconsapevol-
mente in una routine e distrarci, perdendo momenti cele-
brativi che dovrebbero diventare vita nel nostro cammino
verso l’unione con Dio e il prossimo. È così necessaria una
vigilanza su noi stessi per acquisire quell’atteggiamento di
non dare nulla per scontato; piuttosto di verificare conti-
nuamente lo stato della nostra vita come credenti. C’è una
provvidenza divina che agisce nelle nostre vite, e per vie a
noi misteriose ci porta ad assaporare, col cuore e non solo
con l’intelligenza, quanto è grande la vita in Cristo.
L’acclamazione prima della lettura del Vangelo «costitui-
sce un rito o un atto a sé stante, col quale l'assemblea dei
fedeli accoglie e saluta il Signore che sta per rivolgere ad
essa la sua parola, ed esprime col canto la sua fede» (Ordi-
namento generale del Messale romano n. 62). Il Canto al
Vangelo di questa domenica in particolare ci porta a col-
locarci in un tempo e in una storia che apparentemente,
almeno su questa terra, sta volgendo al termine. La storia
di Cristo. E così ci paiono ancor più urgenti le parole usate
da Gesù per ammaestrare i suoi, parole che sottolineano
la gravità del vivere, ignari dello scorrere del tempo e del-
la missione a noi affidataci. Quindi si rivolge agli apostoli
e alla gente che lo seguivano pronunciando un’importan-
te raccomandazione: «Vegliate in ogni momento pregan-
do, perché abbiate la forza di comparire davanti al Figlio
dell'uomo». Vegliate e pregate per uno scopo ben preci-
so: avere la forza di… È una minaccia quella di Cristo?
Oppure un affetto per l’uomo che lo porta a desiderare
che nulla vada sprecato di possibilità di vita, di vita vera?
Quindi una constatazione che la vita può essere vissuta in
molti modi: ma la vita in, per e con Cristo ha un'unica de-
stinazione che porta i cristiani a distinguersi dagli altri per-
ché consapevoli che il tempo è il tempo di Dio e che non
possiamo giocare con esso o credere di esserne i padroni
senza poi accettare le conseguenze di tale decisione.
Essere vigilanti quindi ci porta a vivere una disposizione di
ascolto che richiede uno sguardo sulla vita che è sopran-
naturale, non di questo mondo. Il vigilare è quindi una di-
sposizione anzi uno stato, come l’essere oranti, che ci por-
ta a tendere verso un futuro che è Dio ma che comprende
un’attenzione al tempo presente. Il card. Martini al propo-
sito diceva nel 1992: «Vigilare è accettare il continuo mori-
re e risorgere, quale legge della vita cristiana; le condizioni
della vigilanza evangelica non sono dunque la stasi e la no-
stalgia, bensì la perenne novità di vita e l’alleanza celebrata
sempre nuovamente con il Signore Gesù che è venuto e che
viene». Allora appare quanto mai improrogabile interro-
garci sulla nostra capacità di lasciarci plasmare e trasfor-
mare dall’amore vivificante di Cristo ed essere pronti ogni
giorno a far crollare il castello delle nostre certezze per af-
frontare la novità del Vangelo. E come Cristo lasciarci gui-
dare dall’amore al Padre e all’uomo donando la nostra vita
perché sia Lui colui che conduce e non noi.

17.30/18.45 Catechismo III anno (4ª elementare)

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 18 al 25 Novembre

15.30/16.30 Centro di ascolto

18.00/19.30 Catechismo IV anno (5ª elementare)

DOMENICA 18 NOVEMBRE - San Oddone abate

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE - Presentazione della B.V. Maria
15.00 Incontro Gruppo Anziani 

17.00/18.30 Catechismo II anno (3ª elementare)

GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE - Santa Cecilia vergine e martire

MARTEDÌ 20 NOVEMBRE - San Edmondo martire

LUNEDÌ 19 NOVEMBRE - San Fausto di Alessandria martire

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 24 NOVEMBRE - Santa Flora di Cordova

VENERDÌ 23 NOVEMBRE - San Clemente I Romano papa e martire

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00 Oratorio
15.30 Incontro con il Vescovo del gruppo 

catechismo VI anno (2ª media)
18.00 Santa Messa prefestiva
18.30 Incontro Gruppo Cresimati 

(3ª media ) con "PIZZATA"

DOMENICA 25 NOVEMBRE - SOLENNITÀ DI CRISTO RE
9.00/11.15 Sante Messe festive

12.30 Pranzo insieme "SANTAPOLENTA” 

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica
17.15/18.30 Catechismo I anno (2ª elementare)
17.30/19.00 Catechismo V anno (1ª media)

18.00 Sante Messe per i defunti di

via Vado, via Spotorno, via Garessio

9.00/11.15 Sante Messe festive
16.00 CRESIME

Polentata insieme
DOMENICA 25 NOVEMBRE ci sarà la «polen-

tata insieme» organizzata anche per raccogliere

qualche euro che permetta di cominciare a saldare

una parte del debito derivato dalla ristrutturazione

dei locali in cui si prepara il cibo dell’Agriturismo. Il

pranzo sarà in salone, i posti disponibili sono 100 e

gli iscritti sono già una cinquantina.

Si andrà fino ad esaurimento posti e le prenotazioni

(con pagamento) si ricevono in ufficio parrocchiale

fino a MERCOLEDI’ 21 NOVEMBRE.

Questo il menù: polenta con spezzatino al sugo

e formaggi, dolce con frutta, vino e acqua (il
caffè è a parte). Il prezzo è di 10 euro per gli

adulti (5 euro per i bambini).
1

Il Gruppo e gli Amici dell’Agriturismo ci aspettano

1-2 DICEMBRE - BANCO SAN VINCENZO

Un modo DIVERSO di DARE AIUTO
Sabato 1 e domenica 2 dicembre il gruppo

San Vincenzo di Santa Monica organizza

un banco-vendita per raccogliere fondi per

aiutare le sempre più numerose persone in

difficoltà della parrocchia. GRAZIE A TUTTI

COLORO CHE DARANNO UN AIUTO!
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